
MANIFESTAZIONE 2 DICEMBRE, ON. BERTOLINI “DALL’EMILIA 
ROMAGNA UNA MOBILITAZIONE SENZA PRECEDENTI. SARANNO 
BEN 100 I PULLMAN AZZURRI PROVENIENTI DALLA REGIONE 
ROSSA” 

“Per la manifestazione di sabato 2 dicembre contro la finanziaria tutta tasse e 
tagli di Prodi saranno ben 100 i pullman Azzurri che partiranno dall’Emilia Ro-
magna. E’ una mobilitazione che non ha precedenti nella storia dei moderati di 
questa regione”. 

Lo ha dichiarato l’On. Isabella Bertolini di Forza Italia, Coordinatore re-
gionale dell’Emilia Romagna, a seguito della riunione con il Presidente di For-
za Italia On. Silvio Berlusconi insieme ai Coordinatori regionali per 
l’organizzazione della manifestazione di sabato 2 dicembre a Roma. 

“Anche nella regione rossa per eccellenza l’insoddisfazione nei confronti del go-
verno Prodi è davvero grande ed è testimoniata dalle tantissime di persone che 
quotidianamente ci stanno contattando per venire a manifestare a Roma.  
Di fronte ad una finanziaria che colpisce duramente le famiglie, deprime i consu-
mi e paralizza lo sviluppo tutti i cittadini devono essere messi in condizione di 
poter partecipare alla manifestazione per la libertà. Per questo ho chiesto ai diri-
genti del partito agli eletti, dai Parlamentari ai Consiglieri di quartiere, ai soci ed 
ai simpatizzanti un grande sforzo affinché sia assicurato un posto tutte le perso-
ne che vogliono essere presenti il 2 dicembre a Roma in piazza San Giovanni”.  

I 100 PULLMAN AZZURRI DALL'EMILIA ROMAGNA 

L'ambizioso obiettivo di Forza Italia per l’Emilia Romagna è di ben 100 pullman. Questa, allo stato attuale, la ri-
partizione per ogni provincia della regione: 

Piacenza 7 pullman  

Parma  10 pullman  

Reggio Emilia  10 pullman  

Modena 15 pullman  

Bologna Città  9 pullman  

Bologna Provincia  15 pullman  

Ferrara 9 pullman  

Forlì – Cesena  9 pullman  

Ravenna 9 pullman  

Rimini 7 pullman 



SCENDI IN CAMPO ANCHE TU! PRENOTA IL TUO POSTO PER ROMA 

La partecipazione alla manifestazione è completamente gratuita grazie anche al contributo versato dai Parla-
mentari e dai Consiglieri regionali Azzurri. 

Per la prenotazione dei posti in pullman e per ricevere ragguagli sugli orari di partenza e di ritorno potete ri-
volgervi ai seguenti numeri telefonici, differenziati provincia per provincia: 

DAI LA TUA DISPONIBILITA' A PARTECIPARE AI BANCHETTI - 
AFFISSIONI - VOLANTINAGGI 

Il Coordinamento regionale di Forza Italia dell'Emilia Romagna ha predisposto una serie di azioni per garantire la 
massima pubblicità alla manifestazione nazionale di sabato 2 dicembre 2006. Dai la Tua disponibilità a partecipa-
re in prima persona al seguente indirizzo: info@forzaitaliaer.it 

Costituzione di un Comitato organizzativo - In ogni Provincia è stato costituito un Comitato organizzativo che 
avrà il compito di garantire il maggiore successo della manifestazione.  

Il Comitato è presieduto dal Coordinatore provinciale ed è composto da: 

Parlamentari residenti nella provincia;  

Consiglieri regionali residenti nella provincia; 

Capogruppo in Consiglio provinciale; 

Delegati di Collegio; 

Coordinatore provinciale di Forza Italia Giovani.  

Realizzazione di banchetti e gazebo - I Coordinamenti provinciali garantiranno una presenza costante di ban-
chetti e gazebo Azzurri nelle piazze dei capoluogo e dei comuni della provincia nel week-end precedente la mani-
festazione (sabato 25 e domenica 26 novembre 2006). Saranno inoltre realizzati banchetti e volantinaggi in 
concomitanza ai principali mercati nella settimana antecedente alla manifestazione. 

Distribuzione di volantini - Il Coordinamento regionale di Forza Italia dell'Emilia Romagna ha predisposto vo-
lantini che pubblicizzano la Manifestazione nazionale e che riportano i numeri telefonici, personalizzati provincia 
per provincia, dei riferimenti da contattare per la prenotazione dei posti in pullman. Ad ogni provincia sono già 
stati consegnati 30.000 volantini 

Affissione di manifesti - Ogni Coordinamento provinciale gestisce direttamente le affissioni dei manifesti per la 
manifestazione nazionale garantendo la presenza di manifesti anche nei comuni più piccoli o periferici.  

Piacenza 339/3182544 - 338/3278700 - 347/973957 

Parma  0521/775975 - 338/1416025 

Reggio Emilia  340/6226114 - 328/9228024 

Modena 059/343274 

Bologna Città  051/266652 - 051/225089 - 338/1998501 

Bologna Provincia  051/246835 

Ferrara 0532/249975 - 346/4300843 

Forlì – Cesena  347/7681238 - 328/0504643 

Ravenna 339/8628941 

Rimini 0541/787979 

Tutti i numeri arretrati, dal primo numero del 30 marzo 2004 ad oggi, 
si possono scaricare in versione stampabile dal sito:  

www.isabellabertolini.it  



NASSIRIYA, SILVIO BERLUSCONI: “SIAMO L’UNICO PAESE 
OCCIDENTALE CHE BRUCIA EFFIGI MILITARI” 

"Siamo l’unico paese occidentale che brucia in piazza le effigi dei propri militari".  

Lo ha affermato il Presidente di Forza Italia Silvio Berlusconi, commentan-
do gli eventi che si sono verificati sabato durante la maninfestazione per la Pale-
stina.  

"Siamo purtroppo l’unico paese occidentale che ha un governo di cui sono ma-
gna parte i comunisti". "Due partiti che ancora orgogliosamente si fregiano del 
titolo di comunista e che tengono prigionieri tutti gli altri parlamentari della 
maggioranza, e tutto il governo, imponendo i loro diktat che originano, con coe-
renza, da quelli che sono i loro valori e principi di sempre".  

“Prodi si deve scusare con le famiglie dei martiri di Nassirya e con tutti gli italia-
ni – ha affermato l’Onorevole Isabella Bertolini commentando i gravi avven-
menti”. 

“I nuovi barbari che hanno bruciato l’effige dei soldati italiani e infangato i nostri 
eroi della libertà, sfilavano all’ombra delle bandiere dei suoi alleati comunisti di 
governo. Hanno insultato le Forze Armate e coperto di vergogna l’Italia. E’ inuti-
le che il professore si nasconda. Non può fare finta di niente. Lui è politicamente 
corresponsabile di questo atto di inciviltà che offende gli italiani e il Presidente 
della Repubblica che ha sempre difeso i caduti italiani in missione di pace nel 
mondo. La sinistra massimalista di governo è incivile. Chi si macchia di queste 
indecenze non è degno di governare il Paese”.  

DROGA, BULLISMO E DISAGIO GIOVANILE: LE PARLAMENTARI DI 
FORZA ITALIA LANCIANO L’ALLARME: “PREOCCUPANO I 
MESSAGGI DEL GOVERNO PRODI” 

Le Parlamentari di Forza Italia Isabella Bertolini, Patrizia Paoletti, Simona Lica-
stro, Gabriella Carlucci e Laura Bianconi, fondatrici dell'Associazione 'Valori e Li-
bertà', hanno lanciato un segnale di allarme in occasione della Giornata Nazio-
nale dell'Infanzia e dell'Adolescenza. 

"I dati confermano che bambino su 10 in Europa sarà obeso entro il 2010, che il 
6% dell'intera popolazione italiana sino a 18 anni assume regolarmente psico-
farmaci, che la diffusione sempre più morbosa e capillare di videogiochi violenti 
ed alienanti tra le fasce di età più giovani, e di episodi di violenza e bullismo 
contro coetanei.  

In questo preoccupante quadro di riferimento - ha affermato il Presidente 
dell’Associazione l'On. Isabella Bertolini - il Ministro della Salute Livia Turco non 
trova altro da fare che innalzare da 500 a 1000 milligrammi il quantitativo mas-
simo di cannabis espresso in principio attivo, che può essere detenuto per uso 
esclusivamente personale. La nostra Associazione – hanno affermato le Parla-
mentari Azzurre - esprime grande preoccupazione per il messaggio che il Gover-
no Prodi fornisce ai nostri ragazzi in una situazione del genere. Occorre interve-
nire nelle scuole, aiutare le famiglie, al fine di modificare gli stili di vita, le abitu-
dini ed i modelli di consumo, ma soprattutto occorre difendere i valori fondanti 
la nostra società, con uno sforzo culturale e politico che non può risolversi in 
provvedimenti di legge, peraltro determinanti modelli di comportamento assolu-
tamente pericolosi".  



FAI LA TUA PARTE! 

D i f f o n d i  l a  n o t i z i a  d e l l a 
manifestazione. 
Inviaci l’indirizzo di posta elettronica di amici e 
conoscenti interessati a ricevere informazioni 
sulla manifestazione del 2 dicembre 2006.  

La Redazione 

La scorsa settimana alla Camera dei Deputati 

MODENA 

Verdi e Ds votano contro l’esenzione dell’aumento del bollo per le auto a metano e Gpl. (clicca QUI)  

Comunicato del Consigliere comunale di Forza Italia di Carpi (MO) Roberto Andreoli 

PARMA 

Dove va la margherita di Parma? (clicca QUI)  

Comunicato del Consigliere comunale di Forza Italia di Borgotaro (PR) Rodolfo Marchini 

REGGIO EMILIA 

Forza Italia Fabbrico (RE). La senatrice Laura Bianconi sulla finanziaria: inaccettabile macigno sulle 
nostre spalle. Tutti a Roma il 2 dicembre contro la finanziaria (clicca QUI)  

Comunicato del Coordinamento comunale di Forza Italia di Fabbrico (RE) 

Per la pubblicazione dei comunicati stampa sul sito web del Coordinamento regionale e sulla newsletter, gli Eletti 
di Forza Italia negli enti locali dell'Emilia Romagna e i Dirigenti Azzurri sono pregati di inviare il materiale al se-
guente indirizzo: province@forzaitaliaer.it 

CROCIFISSO, ON. BERTOLINI: "BASTA OFFENDERE I CATTOLICI. 
SIA ESPOSTO COME SIMBOLO DEI NOSTRI VALORI" 

In merito alla decisione del Comune di Novellara, in provincia di Reggio Emilia, 
di non esporre il crocifisso nella nuova casa di riposo pubblica, l’Onorevole I-
sabella Bertolini, Coordinatore regionale di Forza Italia dell’Emilia Ro-
magna, ha dichiarato: 

"Non è più accettabile sentire che il crocifisso è un simbolo indesiderato che non 
rispetta le convinzioni di chi cattolico non è. Questo è solo l’ennesimo falso appi-
glio per giustificare la decisione della Giunta rossa di Novellara di non esporre il 
crocifisso nella locale casa di riposo locale. Una scelta che contrasta sia con il 
principio di laicità tanto propagandato dalla sinistra sia con la sentenza del Con-
siglio di Stato che ha rifiutato la richiesta di rimozione dalle aule scolastiche del 
crocifisso in quanto simbolo idoneo ad esprimere l’elevato fondamento dei valori 
civili del nostro Paese. Per questo riteniamo che il crocifisso debba essere espo-
sto e rimanere nelle strutture pubbliche. Il crocifisso è giustamente inteso non 
solo come simbolo religioso, ma anche antropologico e culturale della nostra na-
zione e della nostra società fondata su valori e radici cristiane. Il Consiglio di 
Stato ha definitivamente sancito il giusto riconoscimento all’importanza storica e 
sociale di un simbolo che trascende l’ambito confessionale ed è universalmente 
riconosciuto come espressione di una umanità liberale e tollerante. Ma questo 
evidentemente alla sinistra laicista e nichilista da fastidio. Continueremo a bat-
terci contro qualsiasi atto teso a sopprimere i simboli che la nostra comunità ha 
acquisito come tradizione storica"  



Avanti miei Prodi ! 
Parole in libertà da sinistra e dintorni … 

"Voglio un servizio d'ordine contro le trappole 
mediatiche. Vedo la mano di apparati deviati"  
 

On. Oliviero Diliberto – su manichini raffiguranti soldati italiani dati alle fiam-
me in manifestazione pro-palestina della sinistra a Roma. La Repubblica del 
19 novembre 2006 

... povera Italia !!! 

In Assemblea  

Lunedì 13, martedì 14, mercoledì 15, giovedì 16 l’Assemblea ha esaminato il disegno di legge recante disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007).  

Martedì 14 il ministro della giustizia ha reso, a nome del Governo, un’informativa urgente sulle iniziative volte ad 
impedire la vendita di videogiochi che stimolano la violenza. E’ seguito un breve dibattito al quale ha partecipato 
un oratore per gruppo.  

Mercoledì 15 l’Assemblea ha avviato la discussione sulle linee generali del disegno di legge di conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto-legge 22 settembre 2006, n. 259, già approvato dal Senato, recante disposi-
zioni urgenti per il riordino della normativa in tema di intercettazioni telefoniche.  

Venerdì 17 il Governo ha posto la questione di fiducia sull’approvazione, senza subemendamenti ed articoli ag-
giuntivi, dell’emendamento 16.500 del Governo, interamente sostitutivo dell’articolo 16 e soppressivo dei succes-
sivi articoli del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2007).  

Sabato 18 la Camera ha votato la questione di fiducia posta dal Governo sull’approvazione, senza subemenda-
menti ed articoli aggiuntivi, dell’emendamento del Governo, interamente sostitutivo dell’articolo 16 e soppressivo 
dei successivi articoli del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (legge finanziaria 2007).  

Domenica 19 la Camera ha approvato il disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007). Il provvedimento passa ora all’esame dell’atro ramo del 
Parlamento.  

La Camera ha approvato in via definitiva il disegno di legge di conversione del decreto legge n. 259 del 2006, re-
cante disposizioni urgenti per il riordino della normativa in tema di intercettazioni telefoniche illegali.  

Successivamente il ministro della salute ha svolto una informativa urgente del Governo sul raddoppio della dose 
di cannabis per uso personale.  

La scorsa settimana alla Camera dei Deputati 

GIOVEDI' 30 NOVEMBRE 2006 
SCADE IL TERMINE PER ISCRIVERSI 

ALL'ALBO COMUNALE DEGLI SCRUTATORI  

Nella primavera 2007 si terrà una importante tornata amministrativa che, in Emilia 
Romagna, vedrà il rinnovo di varie amministrazioni comunali fra le quali il Comune di 
Parma ed il Comune di Piacenza. 

Vi ricordiamo che tutti gli elettori possono esercitare l'ufficio di Scrutatore 
presentando al Sindaco del Comune di residenza la domanda di iscrizione all'apposito 
albo. 

Anche se la nuova legge elettorale prevede la possibilità da parte dei partiti 
politici di individuare gli scrutatori, questa possibilità è subordinata alla 
preventiva iscrizione dell’aspirante scrutatore nell’apposito albo.  

Le domande per diventare SCRUTATORE devono essere presentate al Sindaco del 
Comune di residenza entro GIOVEDI' 30 NOVEMBRE 2006. (scarica QUI).  



L'articolo della settimana: 

I SOLDI PUBBLICI 

E LA MOSCHEA  
di Magdi Allam 

In quest'Italia inebriata dal relativismo dei valori, sia-
mo arrivati al punto in cui una moschea viene patroci-
nata e gestita dal Comune, finanziata con denaro pub-
blico, regalata a un'organizzazione estremista islamica, 
imposta ai cittadini contro la loro volontà.  

Nel giorno in cui a Colle Val d'Elsa sono stati impian-
tati i primi paletti per recintare l'area su cui dovrebbe 
sorgere la moschea, cresce tra gli abitanti del quartiere 
La Badia la percezione di un cavallo di Troia che irrom-
pe nella loro vita con la forza e l'inganno, ponendo fine 
a un modello di civiltà e a uno stile di vita consolidato, 
in cui ci si riconosce totalmente e che ha finora garanti-
to la convivenza, il benessere e la libertà. Da un lato 
prevale uno stato di impotenza e di frustrazione, per-
ché alla gente non è stato nemmeno permesso di espri-
mere la propria opinione, dopo la bocciatura da parte 
del Comune di un quesito referendario consultivo per-
ché — questa è la motivazione — la costruzione di una 
moschea non avrebbe un «interesse generale in quanto 
trattasi di un progetto presentato da un soggetto priva-
to portatore di diritti definitivi meritevoli di tutela se-
condo i principi civilistici della buona fede». Una mo-
schea non ha un interesse generale? Che andassero a 
chiederlo alle migliaia di torinesi che sono stati costretti 
a evacuare Porta Palazzo dopo la penetrazione e con-
quista da parte di tre moschee e un esercito di musul-
mani che hanno fatto precipitare il costo degli immobi-
li, ridotto il centro cittadino in una casbah degradata, 
imposto regole e valori in aperto contrasto con quelli 
condivisi dagli italiani. Ma lo sanno nelle mani di chi 
finirà la moschea? Lo sanno che dietro alla sigla 
«Comunità dei musulmani di Siena e provincia», che ha 
sottoscritto con il Comune l'accordo per la costruzione 
della moschea, si cela l'Ucoii? È scritto chiaro e tondo 
nell'articolo 2 dello statuto allegato all'atto costitutivo 
della «Comunità dei musulmani di Siena e provincia», 
registrato a Poggibonsi presso lo studio del notaio An-
drea Pescatori il 17 marzo 1999 (n. 217, serie 1, versate 
L. 260.000): «L'Associazione aderisce all'Unione delle 
Comunità e Organizzazioni Islamiche in Italia (Ucoii)».  

E lo sanno che l'Ucoii è l'espressione ideologica dei 

Fratelli Musulmani in Italia, un'organizzazione che di-
sconosce il diritto di Israele all'esistenza e ne predica la 
distruzione, che legittima i terroristi suicidi palestinesi, 
che combatte la civiltà e i valori dell'Occidente, che mi-
ra a imporre il proprio potere teocratico sull'insieme dei 
musulmani e a convertire all'islam l'insieme degli italia-
ni? Dunque secondo il Comune di Colle Val d'Elsa que-
sti estremisti islamici sarebbero «meritevoli di tutela 
secondo i principi civilistici della buona fede», mentre 
non lo sarebbero i colligiani che giustamente si preoc-
cupano e protestano per la costruzione di una moschea 
che si trasformerà in una roccaforte ideologica dell'U-
coii? Come è possibile che un'amministrazione pubblica 
privilegi l'interesse di 135 musulmani (tali sono stati nel 
2005 i partecipanti all'elezione del presidente della 
«Comunità dei musulmani di Siena e provincia», Feras 
Jabareen, affermatosi con 86 voti a favore), su quello di 
circa 21 mila colligiani? Possibile che a nessuno passi 
per la testa che 135 musulmani su un totale di circa 600 
musulmani residenti a Colle e di circa 5.000 musulmani 
residenti in provincia di Siena, stanno in realtà usur-
pando della qualifica di «Comunità dei musulmani di 
Siena e provincia»? E a chi servirà mai una moschea di 
600 metri quadrati su un terreno di oltre 3.200 metri 
quadrati, quando a Colle al massimo una cinquantina 
di persone si recano a pregare nell'attuale sala di pre-
ghiera che ne può contenere il doppio? E perché mai il 
Comune, tramite la Fondazione dei Monti dei Paschi di 
Siena di cui il sindaco Paolo Brogioni è membro, do-
vrebbe regalare 500 mila euro per la costruzione della 
moschea e la sistemazione dell'area attigua? Con i primi 
picchetti impiantati ieri a Colle si è deciso di non ri-
spondere a tutti questi pressanti interrogativi. Nella no-
stra Italia, con una classe politica che eccelle nella navi-
gazione a vista aggiustando la rotta tra la deleteria infa-
tuazione ideologica e la cinica legge della ricerca del 
consenso, si è deciso di andare avanti, costi quel costi, 
come un condannato a morte costretto a salire con le 
proprie gambe sul patibolo.  

da "Corriere della Sera" di martedì 21 novembre 2006  
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Autore: Jacques Ellul  
 
Titolo: Islam e cristianesimo. Una parentela impossibile 
 
Islam e cristianesimo – pubblicato per la prima volta nel 2004, a dieci anni dal-
la morte dell’autore – riunisce due testi inediti. Il primo, intitolato I tre pilastri 
del conformismo, si compone di tre capitoli: «Siamo tutti figli di Abramo», «Il 
monoteismo » e «Le religioni del Libro», nei quali l’autore analizza e smonta, in 
maniera chiara ed efficace, i tre concetti utilizzati in maniera sempre più fre-
quente per avvicinare da un punto di vista teologico le tre religioni rivelate. 
Ellul, nell’analizzare i testi sacri alla base delle due religioni, evidenzia alcune 
differenze inconciliabili: se il Corano è il libro della costrizione, della sottomis-
sione e non offre all’uomo alcuna speranza di salvezza, la Bibbia, al contrario, 
contiene una promessa di libertà, e la rivelazione di un Dio che parla al creden-
te e soffre con lui. 
Il secondo testo è una prefazione scritta da Ellul per il libro di Bat Ye’or The 
Dhimmi. Jews and Christians under Islam, in cui è affrontato il problema della 
condizione degli «infedeli» nelle società islamiche. L’Islam vi è presentato come 
una religione che non si evolve né dal punto di vista giuridico né da quello poli-
tico, e che ha stabilito uno status di inferiorità per i popoli sottomessi non dissi-
mile da quello dei servi della gleba nel Medioevo. 
 
Editore: Edizioni Lindau  

Il libro della settimana: ISLAM E CRISTIANESIMO. Una parentela 
impossibile  


